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I cedui in Calabria: rilevanza, aspetti gestionali 

e relazioni con la biodiversità 



• I dati dell’Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio 
(IFNC, 2007) indicano per la Calabria una superficie forestale pari a circa 613.000 
ettari (41% della superficie territoriale regionale) di cui circa 468.000 (76%) 
ascrivibili alla macrocategoria boschi (alti, impianti a.l., aree non classificate…) e 
145.000 (24 %) macrocategoria altre terre boscate (boschi bassi, radi, boscaglie, 
arbusteti, aree boscate inaccessibili o non classificate). 

 

• boschi: 45% (della sup. for. reg.) boschi puri latifoglie, 11% boschi misti conifere 
latifoglie, 10% boschi puri conifere, 10% non classificati. 

 

• altre terre boscate: 5% (della sup. for. reg.) latifoglie, 1% misti conifere latifoglie, 
1% conifere, 17% inaccessibili o non classificati. 

 

Piano forestale regionale  2014-2020  delib. 274 - 30.06.2017 



Diffusione delle principali tipologie forestali in Calabria 



Estensione regionale dei boschi cedui 

Estensione regionale dei boschi cedui per stadio di sviluppo 



Aspetti gestionali e relazioni con la biodiversità 
Il caso di studio rientra nelle attività svolte nell’ambito del 
PON03PE_00024_1: Laboratorio Pubblico-privato per l’applicazione 
di tecnologie innovative ad elevata sostenibilità ambientale nella 
filiera foresta-legno-energia “Ambi.Tec.Fil.Legno”  

Principali linee di ricerca del PON: 
Linea 1. Monitoraggio e Inventariazione avanzata 
Linea 2. Pianificazione, biomasse, certificazione ambientale 
Linea 3. Utilizzazione, meccanizzazione e logistica 
Linea 4. Tecnologia del legno 



Area interessata: Catena Costiera Calabra 

15 plots realizzati in cedui sottoposti ad intensa attività di utilizzazione 



Tipologie di stands indagati: 

- cedui  giovani (3 anni) 

- cedui maturi (10-20 anni) 

- castagneti da frutto (aree al 

riparo dai disturbi indotti dalle attività 

di utilizzazione) 

Scopo: relazione tra le diverse tipologie e 
la diversità di specie di lepidotteri notturni 
ospitate 

I Lepidotteri notturni rappresentano uno 
degli indicatori ambientali e di biodiversità 
più utilizzati, rivestendo importanti ruoli 
ecologici (erbivori selettivi, impollinatori, 
detritivori, prede per altri animali ecc.).  



  Metodologia: 

- Realizzazione plots circolari (20 m raggio) 

- Rilievi dendrometrici e descrittivi 

- Utilizzo di trappole luminose UV-Led per il campionamento dei lepidotteri 

- Periodo di campionamento maggio-novembre (periodo di attività dei Lepidotteri) 

- Campionamenti a cadenza mensile 



Risultati: 

I cedui maturi o prossimi a 

maturità hanno fatto registrare il 

più alto numero di specie 

catturate; 

 

Analizzando i dati nel complesso, 

per le diverse zone di rilevamento, 

l’alternanza di superfici di bosco a 

diverso stadio di sviluppo (e quindi 

la maggior complessità del 

paesaggio in senso orizzontale) 

contribuisce ad aumentare la 

biodiversità ospitata. 



Considerazioni generali: 

 

La biodiversità ospitata dai cedui è favorita dall’eterogeneità strutturale e di paesaggio 

che offre nicchie diverse a specie con diverse esigenze ecologiche, da quelle specialiste 

(che preferiscono ad es ambienti a copertura più densa quali i cedui maturi) a quelle 

generaliste (riscontrabili anche in ambienti aperti, radure o cedui appena tagliati). 

 

L’utilizzo dei cedui non solo rappresenta un’importante risorsa economica, ma 
l’applicazione di buone pratiche di gestione favorisce il mantenimento di alti livelli di 
biodiversità. 
 

Turni eccessivamente brevi potrebbero 
tuttavia portare ad una riduzione della 
resilienza dei cedui per la mancanza del 
tempo necessario, alle componenti più 
vulnerabili, per adattarsi e rispondere ai 
cambiamenti indotti dalle attività di 
utilizzazione. 



Nonostante l’intensa attività di utilizzazione, i cedui della Catena Costiera danno 

ospitalità anche specie di particolare  interesse conservazionistico e biogeografico 

Euplagia quadripunctaria. 
Allegato II Direttiva Habitat 92/43/EEC 

Clemathada calberlai 
endemismo italiano 
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